
A
rispondere al telefono
dall’altra parte del-
l’Oceano è Reinaldo, il
marito di Yoani San-
chez: «Siamo felici di

parlare con l’Unità – è la prima co-
sa che dice - E un giornale che ri-
spettiamo molto». Reinaldo è sta-
to fondamentale per il successo
del blog di Yoani: «Senza di lui,
tutto questo sarebbe stato impossi-
bile» tieni a dirci, non appena Rei-
naldo ce la passa, la blogger più

famosa dell’America latina. Le di-
ciamo subito che una delle sorpre-
se più piacevoli per chi legge «Ge-
neracion Y» è la qualità letteraria.
Yoani ne è consapevole, ma quasi
si scusa: come se fosse peccato scri-
vere bene su Internet. «Sì, è più
forte di me – dice - mi piace scrive-
re bene». Bene e dentro una for-
mula molto innovativa. Un modo
davvero nuovo, il suo, di racconta-
re l’attualità cubana. «Il fatto è –
dice Yoani - che siamo stanchissi-
mi della retorica. Sia quella dei ca-
stristi, sia quella degli anticastri-
sti». Naturalmente il telefono è
controllato, e i servizi segreti ci
ascoltano. Questa piccola donna
di cinquanta chili, la cui unica ar-
ma è un vecchio computer ricava-
to da pezzi di altri computer anco-
ra più vecchi, li fronteggia con
una prosa deliziosa che disegna
con tratto sicuro una realtà lonta-
na dalla mistica rivoluzionaria do-
ve non c’è posto per l’odio, solo
per l’ironia. Yoani ha creato una
nuova narrativa, che non ha nien-
te che vedere col costume mani-
cheo di dividere la realtà tra buoni
e cattivi.
Quali obiettivi ti sei prefissa quando

«Non c’è democrazia senza in-
formazione independente». È

unodeititoli«LibroBlu»realizzatodal-
laSocietàPannunzioperla libertàd’in-
formazionecheverràpresentatomer-
coledìdalle17.46alle20alloSpazioEu-
ropa (Via IV novembre 149 Roma)

Un’agenzia di stampa indipen-
dente (Somali Independent

NewsAgency,Somina), fontedi infor-
mazioneneutrale inunodeiPaesipiù
difficili dell'Africa, è stata inaugurata
a Gibuti, da Omar Faruk Osman Nur,
giornalista somalo

È come se fossi cieca:
nonposso vedere imiei
post o leggeri i commenti
chemi lasciano gli altri
Per fortuna hogli amici
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L’intervista

«Io, Yoani Sanchez
che conunblog sfido
le censure di Castro»
«Ormai Cuba è un parco tematico per le utopie dei nostalgici. Ma
di ideali non ce ne sono più. Obama? Sta destabilizzando la nomenclatura»

Generacion Y

«Diritto di informazione»
alla Società Pannunzio

Somalia, nasce agenzia
di stampa indipendente

Senza bavaglio

Democrazia

PrimoPiano

600
i giornalisti uccisi
dal ‘95 in zone di guerra
In 15 anni 600 giornalisti sono stati
uccisi durante dei reportage in zone
di conflitto. Questo dato rappresenta
approssimativamente i due terzi
(61%) del numero dei giornalisti
uccisi nel mondo. Fonte Rsf
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